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Da piazza Olderico da Pordenone fino a Via Pincherle. Questo il percorso del corteo che ha
sfilato per le vie di Garbatella venerdì 13 dalle 16,30 in poi. Perché da luglio 2008 gli inquilini di
via Pincherle 153-169 reclamano il diritto a rimanere nelle loro case, da quando una lettera agli
inquilini mandata dalla Fata Assicurazioni diffondeva la paura dello sfratto. E venerdì il
problema di 116 famiglie è diventato questione di discussione ed interesse in tutto il quartiere.

  

 

Quasi mille persone tra diretti interessati, appartenenti ai movimenti per il diritto alla casa e
gente di Garbatella, che ha voluto dimostrare l'appoggio al comitato degli inquilini, dimostrando
come il problema di pochi sia oramai un problema che riguarda ed interessa tutto il quartiere. La
gente chiede volantini, informazioni ed alcuni si uniscono al corteo anche dopo la partenza dalla
sede della Regione Lazio.

E questo è il primo passo come spiega Cartarci presidente del XI municipio: «Quello di Via
Pincherle è un problema cittadino, come ennesima prova della speculazione immobiliare.
Perchè si continua a vendere nonostante la gente che abita nelle case da anni. Abbiamo
l'obiettivo di stare addosso al prefetto: bisogna ottenere al più presto le requisizioni per il blocco
della vendita». Requisizioni che sono fondamentali per la maggiorparte degli abitanti di Via
Pincherle. per lo più pensionati e precari che non avrebbero la possibilità di comprare la casa in
cui abitano già da anni. «Non ci fidiamo più del fatto che riapriranno le trattative. Siamo stanchi
ma non ci fermeremo perché abbiamo la consapevolezza che la nostra battaglia e giusta e
merita appoggio» dice Roberta presidente del comitato degli inquilini di Via Pincherle. Ed in
effetti il tavolo delle trattative è saltato: «Il tavolo delle trattative si è interdetto perché un piano
casa non c'è, non ci sono proposte per far fronte alla soluzione» spiega Angelo Fascetti di
AsiaRdb. 
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La manifestazione prosegue per Garbatella portando in strada non soltanto la questione
dell'emergenza abitativa ma la causa stessa di questa problematica: la cattiva amministrazione.
La stessa che vorrebbe tagliare fondi al CTO, punto di riferimento per il quartiere che adesso
rischia la chiusura. E i manifestanti, passando davanti all'ospedale, mandano la solidarietà al
neo-comitato nato per opporsi alla chiusura. Inoltre durante il tragitto si passa davanti alla sede
della Fata Assicurazione, del gruppo Generali, società assicurativa responsabile della
dismissione degli appartamenti. Una tappa importante che suscita fischi e disappunti da parte
del corteo. Infine l'arrivo a Via Pincherle davanti agli appartamenti, dove la manifestazione ha
termine e al microfono aperto gli organizzatori esprimono soddisfazione per l'interesse suscitato
ricordando che la mobilitazione non si conclude.

«E'soprattutto merito della mobilitazione se il prefetto adesso ascolta le ragioni di chi subisce le
conseguenze dell'emergenza abitativa» afferma Peciola consigliere della provincia. Proprio per
questo è stata indetta dal coordinamento dei movimenti di lotta per la casa la manifestazione di
giovedì 19 marzo al campidoglio. Perchè l'emergenza casa è oramai un problema reale del
tessuto sociale romano. Ecco quindi che quella che doveva essere una manifestazione di
inquilini è diventato un corteo di quartiere con visibilità cittadina.
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